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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-001838/2014 

alla Commissione (Vicepresidente / Alto rappresentante) 
Articolo 117 del regolamento 

Barbara Matera (PPE), Mariya Gabriel (PPE), Zuzana Roithová (PPE), José Ignacio Salafranca 

Sánchez-Neyra (PPE), Licia Ronzulli (PPE), Piotr Borys (PPE), Susy De Martini (ECR), Jean 

Lambert (Verts/ALE), Cristiana Muscardini (ECR), Joanna Senyszyn (S&D), Claudiu Ciprian 

Tănăsescu (S&D), Lara Comi (PPE), David Casa (PPE), Catherine Bearder (ALDE), James Elles 

(ECR), Roberta Angelilli (PPE), Rachida Dati (PPE), Marie-Thérèse Sanchez-Schmid (PPE), 

Baroness Sarah Ludford (ALDE), Sergio Paolo Francesco Silvestris (PPE), Sidonia Elżbieta 

Jędrzejewska (PPE), Antigoni Papadopoulou (S&D), Rosa Estaràs Ferragut (PPE), Regina 

Bastos (PPE), Santiago Fisas Ayxela (PPE), Marina Yannakoudakis (ECR), Eija-Riitta Korhola 

(PPE), Philippe Juvin (PPE), Ingeborg Gräßle (PPE) e Iñaki Irazabalbeitia Fernández (Verts/ALE) 

Oggetto: VP/HR - I diritti delle donne in Afghanistan 

Il 4 febbraio 2014 il parlamento afghano ha adottato una nuova preoccupante integrazione al codice 
giuridico dell'Afghanistan nota come articolo 26, secondo cui i congiunti di un imputato non possono 
testimoniare contro quest'ultimo. Con tale modifica del codice giuridico, per le donne è molto più 
difficile testimoniare contro gli individui che le aggrediscono e impedisce a qualsiasi testimone della 
famiglia di farsi avanti. 

Ciò oltrepassa il diritto standard di non consentire ai coniugi di testimoniare uno contro l'altro e rende 
impossibile ogni forma di testimonianza all'interno della famiglia. Tale aspetto è particolarmente 
preoccupante in quanto l'Afghanistan ha una storia lunga e dolorosa di abusi domestici, matrimoni 
forzati e omicidi d'onore. 

Stando a Women for Women International "oltre l'87 % delle donne afghane ha subito violenze fisiche, 
psicologiche o sessuali o il matrimonio forzato a un punto della loro vita". Secondo Amnesty 
International, inoltre, "gran parte delle violenze contro le donne e le ragazze [tra cui le violenze 
domestiche, i matrimoni forzati e infantili] avviene in ambito familiare e i membri della famiglia sono 
spesso quelli che sono testimoni degli abusi, facendo sì che il provvedimento renda estremamente 
difficile l'attività di indagine e il procedimento giudiziario riguardanti la violenza contro le donne".    

Accogliamo con favore la dichiarazione della baronessa Ashton di modificare l'articolo 26.   Dato che 
le truppe straniere stanno iniziando a uscire dall'Afghanistan è importante precisare che continueremo 
a difendere i diritti delle donne afghane.  

1. Quali misure politiche sono in corso di valutazione nell'ottica di garantire che il governo afghano 
pubblichi la relazione promessa nel luglio 2013 e concernente l'applicazione della legge 
sull'eliminazione della violenza contro le donne?   

2. Questo è un altro esempio di una serie di battute d'arresto per quanto concerne i  diritti delle 
donne in Afghanistan. Con l'uscita delle truppe straniere dall'Afghanistan,  quali sono i piani del 
Servizio europeo per l'azione esterna per continuare a salvaguardare  l'accesso delle donne 
all'istruzione e proteggerle contro i crimini violenti? 


